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Visto il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 
l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, e successive modifiche e 
integrazioni, e che abroga il Regolamento (CE) n.1080/2006; 

Visto il Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 n. 
1303/2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e successive modifiche e integrazione, e che abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio; 

Visto l’Accordo di partenariato 2014-2020 con l’Italia CCI 2014IT16M8PA001 adottato con 
Decisione di esecuzione della Commissione Europea 30 ottobre 2014 Ares(2014) n. 3601562 che 
stabilisce le modalità adottate dall'Italia per provvedere all'allineamento con la strategia dell'Unione 
per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva nonché il mandato specifico di ciascun Fondo 
SIE secondo gli obiettivi basati sul Trattato dell’Unione Europea, compresa la coesione economica, 
sociale e territoriale, le modalità per provvedere a un'attuazione efficace dei Fondi SIE, le 
disposizioni relative al principio di partenariato e che contiene la sintesi degli approcci integrati allo 
sviluppo territoriale sulla base dei contenuti dei programmi e le modalità per provvedere a 
un'attuazione efficiente dei Fondi SIE; 

Visto il POR FESR FVG 2014-2020 – Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, 
approvato dalla Commissione Europea con decisione della Commissione Europea C(2015) 4814 del 
14 luglio 2015 da ultimo modificato con decisione CE C(2018) 6851 dd. 16/10/2018; 

Vista la propria deliberazione n. 1575 del 6 agosto 2015, con cui è stato adottato il POR FESR 
2014-2020 del Friuli Venezia Giulia ed i relativi allegati in via definitiva, a seguito della predetta 
decisione C(2015) 4814 del 14 luglio 2015 da ultimo modificato con approvazione definitiva con 
DGR 2169 dd. 23/11/2018; 

Vista la legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 “RilancimpresaFVG - Riforma delle politiche 
industriali”; 

Vista la legge regionale 5 giugno 2015, n. 14 recante “Disposizioni di attuazione del Programma 
Operativo Regionale Obiettivo «Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione» 2014-2020 
cofinanziato dal Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale” ed in particolare l’articolo 3, il quale 
prevede che con regolamento regionale di attuazione sono disciplinati gli aspetti relativi alla 
gestione e attuazione del Programma operativo e del Programma d’Azione Coesione 2014-2020 ed 
in particolare la gestione del Fondo fuori bilancio, la ripartizione dei compiti tra Autorità di Gestione, 
le Strutture Regionali Attuatrici e gli Organismi intermedi e le procedure di gestione ordinaria e 
speciale del Programma Operativo e del Programma d’Azione Coesione 2014-2020; 

Visto il Decreto del Presidente della Regione n. 136/Pres del 1 luglio 2015 e s.m.i., con cui è stato 
approvato il Regolamento che disciplina le modalità di gestione e di attuazione del POR FESR in 
applicazione a quanto previsto all’articolo 3 della citata legge regionale 5 giugno 2015 n. 14; 

Preso atto che ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del succitato Regolamento, al Fondo “POR FESR 
2014- 2020” sono trasferite le risorse necessarie al finanziamento delle singole Azioni riferite agli 
Assi del Programma; 

Visto il piano finanziario analitico del POR FESR 2014 – 2020, dettagliato per asse, attività, anno, 
struttura regionale attuatrice approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 331 del 4 marzo 
2016, come da ultimo modificato con propria deliberazione n. 298 del 16 febbraio 2018; 



 

 

Visto il piano finanziario analitico del POR FESR 2014 – 2020, dettagliato per asse, attività, anno, 
struttura regionale attuatrice approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 331 del 4 marzo 
2016, coma da ultimo modificato con deliberazione n. 1791 del 18 ottobre 2019 che ha assegnato 
l’importo di € 1.000.000,00 di risorse PAR all’azione 2.1.a); 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1303 del 26 luglio 2019 di disattivazione di risorse 
finanziarie pari ad euro 421.325,21 (50% quota comunitaria, 35% quota nazionale e 15% quota 
regionale) di cui euro 359.745,92 di POR FESR  ed euro 61.579,29 di PAR FESR dal bando “ Supporto 
alle nuove realtà imprenditoriali grazie al percorso formativo svolto con IMPRENDERO’ 4.0”, 
approvato dalla Giunta regionale con delibera n.717 del 21 aprile 2017 a favore del bando 
“Supporto alle nuove realtà imprenditoriali “approvato dalla Giunta regionale con deliberazione 
n.660 del 18 marzo 2018 che ha portato la dotazione totale del bando 660/2018 ad € 8.998.977,30 
(50% quota comunitaria, 35% quota nazionale e 15% quota regionale) di cui euro 4.427.618,29 di 
fondi PAR ed euro 4.571.359,01 di fondi POR ; 

Richiamato l’articolo 125 del sopra citato Regolamento (UE) n. 1303/2013 che pone in capo 
all’Autorità di Gestione l’elaborazione e, previa approvazione da parte del Comitato di Sorveglianza, 
l’applicazione di adeguati criteri di selezione delle operazioni; 

Ricordato che l’Autorità di Gestione garantisce che i potenziali beneficiari abbiano accesso alle 
informazioni pertinenti, compresi i criteri di selezione delle operazioni da sostenere come previsto 
dal punto 3) “Misure di informazione per i potenziali beneficiari e per i beneficiari effettivi” 
dell’allegato XII del Regolamento (UE) n.1303/2013; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1714 del 4 settembre 2015 con la quale è stato 
istituito il Comitato di Sorveglianza del POR FESR 2014-2020; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1953 del 9 ottobre 2015 di approvazione in via 
preliminare del documento metodologico e di definizione dei criteri di selezione delle operazioni a 
valere sul POR FESR 2014 – 2020; 

Considerato che ai sensi del citato Regolamento (UE) n. 1303/2013, il Comitato di Sorveglianza del 
POR FESR in sede di prima riunione, svoltasi il 12 novembre 2015, ha approvato il documento 
metodologico e di definizione dei criteri di selezione delle operazioni finanziate a valere sul POR 
medesimo di cui alla DGR 1953 del 9 ottobre 2015 summenzionata; 

Vista la deliberazione n. 2530 del 22 dicembre 2015 con la quale la Giunta regionale ha preso atto 
della metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni approvati nel corso della predetta seduta 
del 1^ Comitato di Sorveglianza del POR FESR 2014-2020; 

Preso atto delle modifiche ed integrazioni al Programma Operativo del Fondo europeo di sviluppo 
regionale (FESR) 2014-2020 “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” approvate dal 
Comitato di Sorveglianza POR FESR 2014-2020 nella seconda riunione, svoltasi il 15 novembre 
2016;  

Vista la deliberazione n. 2608 del 29 dicembre 2016 con la quale la Giunta regionale ha preso atto 
delle succitate modifiche del Programma operativo; 

Rilevato che l’articolo 7, comma 3 lettera a), del succitato Regolamento prevede che la Giunta 
regionale, con deliberazione proposta dagli Assessori competenti per materia approvi i bandi e gli 
inviti con le relative risorse, procedure e termini, finalizzati all’identificazione dei beneficiari e/o delle 
operazioni nonché degli Organismi intermedi; 

Considerato che l’attuazione dell’attività 2.1.a “Supporto alle nuove realtà imprenditoriali” 
nell’ambito dell’asse 2, OT 3 “Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese”, del POR 
FESR 2014-2020, come indicato nella DGR n. 331 del 4 marzo 2016, è di competenza del Servizio 



 

 

Politiche del Lavoro della Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, famiglia, in qualità di 
struttura regionale attuatrice; 

Dato atto che al fine dell’attuazione dell’attività 2.1.a dell’asse 2 sono stati approvati dalla Giunta 
regionale due bandi e precisamente; 

1. “Supporto alle nuove realtà imprenditoriali, grazie al percorso formativo svolto con 
“IMPRENDERO’ 4.0” approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 717 del 21 aprile 
2017; 

2. “Supporto alle nuove realtà imprenditoriali”, approvato dalla Giunta regionale con 
deliberazione n.660 del 18 marzo 2018; 

Dato atto che a seguito delle revoche e dei disimpegni derivanti dalla chiusura di rendiconti dei 
progetti del bando 717/2017 “Supporto alle nuove realtà imprenditoriali, grazie al percorso 
formativo svolto con “IMPRENDERO’ 4.0” sono avanzate risorse POR pari ad € 48.429,29 (50% 
quota comunitaria, 35% quota nazionale e 15% quota regionale); 
 
Ritenuto di disattivare tali risorse avanzate dal Bando 717/2017 al fine di destinarle al Bando 
660/2018 in aggiunta alla dotazione finanziaria del Bando stesso pari ad euro 8.998.977,30 (50% 
quota comunitaria, 35% quota nazionale e 15% quota regionale) di cui euro 4.427.618,29 di fondi 
PAR ed euro 4.571.359,01 di fondi POR;  
 
Ritenuto, altresì di attivare a favore del Bando 660/2018 la dotazione di € 1.000.000,00 di fondi 
PAR di cui alla citata deliberazione n.1791 del 18 ottobre 2019; 
 
Su proposta dell’Assessore regionale al lavoro, formazione, istruzione, ricerca, università e famiglia, 

la Giunta regionale all’unanimità 

D E L I B E R A 
 

1. di disattivare le risorse finanziarie pari a € 48.429,29 (50% quota comunitaria, 35% quota 
nazionale e 15% quota regionale) di fondi POR avanzate dal bando “Supporto alle nuove realtà 
imprenditoriali, grazie al percorso formativo svolto con “IMPRENDERO’ 4.0” approvato dalla 
Giunta regionale con deliberazione n. 717 del 21 aprile 2017; 
 

2. di assegnare al bando “Supporto alle nuove realtà imprenditoriali”, approvato dalla Giunta 
regionale con deliberazione n.660 del 18 marzo 2018 risorse finanziarie pari a € 48.429,29 (50% 
quota comunitaria, 35% quota nazionale e 15% quota regionale) di fondi POR e € 1.000.000,00 
di fondi PAR; 

3. di pubblicare la presente deliberazione sul sito internet della Regione Friuli Venezia Giulia e sul 
Bollettino Ufficiale della Regione. 

 
IL PRESIDENTE  

IL SEGRETARIO GENERALE 


